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dona una claasola eopreua che loro coorcri1ca il diriuo 
di parlocipan alle Jispooiaiolli della sleaa legge. 
.. Presidente. Si parlano a conoscen.. del Seualo 
alcune domande di coogodo. 
- ·(Il Senatore 1tgrtlario AJ'Dulro le~g• le lellere dci 
aeoatori Siotlo Piotor .e Franc~co Maria Serra, colJe 
quali i medttimi per ~ioni d'urnciu cliiedooo un roni- 
1odo cbe tiene loro dal Scoalo accordalo.) . ..• ,. 
· Trouodooi eelle sale dol Seoalo il ouo•o aenolo"' 
Longo ln,·ilo I senatori Orso Sorra e Vacca a tolerlo 
lolrodurre nell'aula per la pr .. laziooe del siuramenlQ. 

(lolrodollo Il 1en.l0re nobile Longo presi& giura· 
men lo o ella formula consuell.) 

Do allo al M'nalore nobile Longo del preslalo gin· 
ramenlo, lo proclamo M'nalore del Regoo ed enlrato 
nel pieno nercido delle fuoziool di aeoalore. ', 

Fanno om•~gio al S<nalo: 
· 1. Il slg. G. Qa•irolo di n. 200 copio dell<t 1110 Ri· 
ftrHioni •ngli ell'eld della nodila dei beni dcmaoiali 
ptr m ... o del creJilo rondiorio; 
.. · !. Il Pmidente del ComitalO della Socitlà promo­ 
lrire drlla ft'rrovia meridionale LiciobM! di uoa Memoria 
all'A.,.emulea ~enerale elvellca cira la nec..,ilà del­ 
l'inizialiva federale per la coolruaiooe di· una lorrotia 
allroverao delle Alpi ; 
3. Il Mini•1ro dei luori pubblici di o. 230 copie del 

R .. 000010 dello fnro•i• .. ercile dallo Stato per gli 
anni 1860·61 62. 

In coorormilà dcli• deliberazione prea Ieri dù s .. 

La ,;.d~la è, aj,;,ria -alle oré J. ' " ' 1 1. • ' • 

Sono pre8enli i llinislri dri li\·ori pubblici, dl'lle 
finanze, ddla pubblica islruzione, drglr "'i.ri, della m•· 
rin., non cbe li R. Commissario comm. llaglianl. 
.. (li 1eoalore "91'tlario D'Adda l,•ggo il pruC•'""O vrr­ 
bale dell'ultima lornata, il quale tiene approvalo 1enn 
O&lcr\-azioni). = 

Il senatore uyrclario Arnolfo legge il srguente 
•• ''1 i 

SU/iTO DI PETIZIO:il. 
'I. I 

S. 3230. Carmine llira11lia di Napoli, ,todice di Gran 
, r.ort1• Criminale in riliro. porge molivala in1lanR perché 
il L•·neftcio del eoodono del biennio per la ~inbilazione 
con(·Hio agli amciali fa riliro dt>I eeaato· elt"rcito bar .. 
lr0.1ko dal progetto di legge lo 'tol'IO pr ... o il Senoio · 
ve11;.:a i.:on appoeita ag-.dunta esteto ·agli lmpiejlati citili 
(Pt1i;io·~ mancanlO ddrauimlicild llt114 /frwto). · 
a 3"~ 11. L ·avtncato A arei io Casini, con1igliere alLl 

Corto ·l'oppollo di Fi,,,nze, raniaando dannut11 (Mli' gli 
lnpl.·~ <li toscaoi la disposizione del1'1rt. 40 del pro- 
8<'llo .•li legge relali•o alle pen•ioni dogli impiegali cl-. 
•ili. tirorr" al Senalo acciò lenuto caleolo delle o'8•r· 
va,,ioni in ill\ampa unite alla petiiioae, •engano adottato 
I" n1odiOca1ioni ivi aagizerite. · -: · ·. .:. . .•. 
• 32H. ·Parecchi Impiegati presao I due rami d•I 

P:irlamenlo ricorrono 11 Stonato acciò n•I progello di I 
legge 1ulle pensioni desii iDIJ>iegati chili •engii· lolro·, 
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.. 
oato io conferenza privala, l' rrncio di Presidenza ha 
formato una lista dei senatori designati a comporre la 
CommiBSione per l'esame del progetto di codice per la 
marina mercantile, colla dìchìarauone ieri apposta dal 
Senato nella et•'saa conferenza, che per la validiLà delle 
deliberazioni di questa Ccmmiselona, basterà cbe con-: 
'cnga il numero di cinque de'!uoi membri. t 

( dcaignati per questa CoramiSBiooe 1000 I aeÒatori 
Conte Amari, Caetelli Edoardo, Duchoquè, Gal•agno, 
Mameli, Serra Franceseo, Spinola, Vacca e Vigliani. 

Come bo evulo l'onore d'indicare altre rotte, il DO· 
mero legale debb'esaere oggi di 96: e siccome pare che 
non 1i&1i ancora raggiunto, prego il· signor segretarie 
D'Adda di voler procedere all'appello nominale. 
li Senatore ugrtlario D'Adda procede all'appello 

0001ioa1e, e risultano mancanti i seguPoli Senatori: 
~ AcquaTiva - AvoUA ~ Ralbi Piovera -. Balbi Se­ 
qarega - Belll'lli - Beretta - Bonelli -· Borgb .. i 
- Borromeo - Cadorna - ComLray Digny - Capote! 
- Capone -- r.arbonieri - Carradori - Casati - Ca- 
taldl - Cavrri - Centofanti _.:. CLi~i - Colonna An­ 
drea - Colonna Gioachino_:_ Correale - D'Aseglio - 
De Ferrati di Gnlliera - Del Giudice ~ Della Bruca 
- Della Rovere - De !fonte ~ De Sauget - Di Cam­ 
pello - Di Fondi - Di San Giuliano - Doria - Do· 
raodo Giacomo - Fenzi - Ferrigui - Filiogeri - Ga­ 
gliardi - Gallone - Galvogno - Gennino - Gbiglini 
- Gicrgini - GuardoLa88i - Gue•·ara - Lambru- 
1chini - Lelia - Linali - Malvezzi - llameli - 
Manna - Manzoni - Montanari - Monti - .llouolli 
- Natoli - Nauri - Ooe&o - Pallavicioi lgo11io­ 
Pallavlclne Trivulzio - Pamparato - Pandol6na - 
Paniua - Pareto - Popoli - Piraino - Pina - 
Pizsardi - Porro - Prinetti - Prudente - Puccioui 
- Ridolfi - Roncalli Vincenr.o - S.~arriga - Sa­ 
lu110 - S. llanano - 8. ·Vitale - Sappa - Sauli 
Prance&eo - Scacchi - Sella - SimooeUi - Stron. 
goli - Stroni - Tornielli - Torre Muua - Torri­ 
@ianl - Tri@ona - Veomt.' 

' '.l 

SEGUITO DELL~ OISr.t;SSIO'iE 
DEL Pl\OGETTO DI LEGGR 

St;LLE PE~SIO:'ll DEGLI BIPIEGATI CIVILI •. 

·P1'88ldellte.· I oomi doi. Senatori che rilullarono 
uaenti .. ranno iaacritti nel GiorMlt •fficial•. Frat­ 
lanlo durante l'appello uominole pueccbi colleghi e.­ 
tendo 1op~giuoti,. si polrà ro5l andare ionao1i a pro­ 
••guiN,. la discu•ione de~li articoli dol proscllo di legge 
eulle ptnaioei de~li impiegati civili .... 
· Stante la dict.iaruione latta ieri dal eignor lliniatro 
dellc ftnanse, 1i prenderà per te.lo il progetto mod16- 
:cato dall'Ufficio Centrale aotto i,. ri•ena !atta dal Mi­ 
nistro. di dit.cu\en e rinvePirc 1opra alcuni arlicoli 1pe- 
ciali. • . 
·Darli lellUra d/oll'articolo •riltlo. :, r· , ., . . 
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TITOLO PRl!IO. 

Dtl collocamenlll a riposo 
• dtl dirillo a p"ISio™" dtgli impiegati 

Art. 1. 
• Hanno diritto di ••ere collocati a riposo e di coo­ 

•egulre pensione:· 
• a) Gl'impiegati che haooo compiuti 40 anni di 

eervizio1 oYvero 65 di età con <t5 aooi di servizio; 
• b) Quelli che dopo ~5 anui di 1ervi1io, aieno di· 

lenuti per iofermiti i.oabili a cooliouarlo Q a riassu- 
merlo; '· · ·1.··~-. ;;·: 

> e) Quelli che dopo 25 anni di aenizio fo91ero di 
spensati dall'impiego, e queUi c/u dopo il ltmpo Mtdt­ 
lÒMO fouer<J· collocali in diljWAi/JUiU p.,. 10ppruiio111 
o rifonna dtgli uf{bi. • ". 

Seoatore Alldilfredi. Domando la parola. 
PrestdeDte. Ha la parola. .. . ·, ·I 
Sooatore Audilfredt. hevaaccenoato ieri alla ll'oppa 

largheua di qucata legge. Per definire prima di iuuo i 
dintti degli impiegali, vuolei 1·.ho •ia stabilito cbe rim­ 
petto a) Governo 1i llo•aaaero in po&izione diversa · da 
quella in cui 1000 le altre peraono 1el diritto com~•· 

Qual è il diritto comune t quando !9 preato 110 ser­ 
•izio, ho il diritto di ... ere pai;ato: ma nessuno ha 
dritto di ... ere p•gato quando ceosa di ptealar servizi. 

Qual è il diritto dell'impiegato t 6 quello di avere il 
saldo dd •oo stipendio in proporzione de' servigi che 
ba preslato. '· · 

ll Governo pec riparare all'imprevidenza loro, s'inca­ 
rica di provvedere alla aorte delle loro famiglie, quando 
quegl'impiegali diventano lna!1ili al loro eervi7.io I e UD 
ano di generosi~ elle il Goterno 'Yuole usar loro, e a 
tal fine ba iatituito le pensioni di ritiru, è ona larghezza 
che il goverao concede loro, ma come diritto asaoluto, 
esai non ne hanno altro che quello della retribuzione 
annuale che è proporziooala ai loro senili secondo la 
le~Jre comune. 

Vi ~ poi un dritto relatilo il quale •iene loro conte- 
nto dalla preeente le@ge. ' ' ... '. 
, Que•ta legge 6 dl!•onta io mo11ima pule dalle anti­ 
che leggi che regolavano il diriUo alla pensione per 
il passalo, -ma ee noi la coosideriarno in rel.t1ione alle 
sravi condii.ioni io coi Yen& il nostro ervio, io apero 
che noi vi metteremo aoche restrizioni. . . 

Nul "'diamo atluahnente nelle provincie meridionali 
ooa ·aovrabboodania d'impi~ti; ri aoao aoche pP.r- 
1one che ooo baooo mai terTito neppure ru~lla quahtà 
di Teri impiegati, i quali aggravano il bilancio ddlo 
Stato. . 

V ui 1apete cbe, per •iziooa coo1uetudine del c .. - 
sat.o Governo napot.etaoo, alruni Unpirgati ournetano 
il permesso di mettere roppreaentanti nei loro u!Gci. lo 
credo che etiaoo sulle lia1" dei ooatri iclpiegati una 
quantili di pe190o.e cbe ooo sono mai alale al loro 
ufficio. _,, :;,,_) -~1 ··.~~.i!· •." -~ .. ~; 
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lo domondo 1e queste persone debbàoo figurare nella 
calegoria degli Impiegati ? . • · • 

lu opero cbo rerreme tutti ad 'una comune regola, 
cioè che. •orremo .. cJodcre quegli impiegali dalle liate 
dei pensionali io riliro, perchà realmeole non banno 
Mnito. 

Se ho parlalo io modo rigoreee, 6 perchè Il cuo"' 
Dli doleva di vedere lanli abusi, lanll! domande di pen­ 
•ioni che non eono siuS1i6w1e da ragioni di diritto. 
Corre ad osni pe..ana il doYtM! di pcnHM! da aè al· 
I' in1er...., futuro della aua lamiglia uer bieosno 
d•lla IUlf>la drl Governo. Se eosl ai fac o, i ·BO•erni 
Doo sarebbero soprarcarirali di tante insiuale penaioni 
cbe li oueogono per (avore con privale racr....>maoda- 
1ioni. lo1omm:a io mn!ima DOD aono contrario cbe il 
Governo conceda per.siooi, purcb~ 1iano RiustiOca1e da 
Doa le~ge adall& allo noolre circoeianui 6naoiiarie. 

lo bo pure acceoB<!to ieri che era oeceasaria una re­ 
•lsiooe alla li11& dei p•oaionali; quea11 re1·iaiooe mi 
diase il Uiuiolro che ai •1& Llceodo da uua Commi•· 
•ione apposita. . . 

L' ooorevoi1 Senatore Ducboquè ci ba e1po110 ieri 
lloa parie delle riduzioni cbe vennero fatte da questa 
Cornwiqione, ma come I' interesse delr trarlo deve n­ 
aere rigorosamente tutelato, io credo che nou urebt.e 
lllale cbè una Commi .. ione speciale composta di dele­ 
gali dtila Caooeu dei Depul,11 e d•I Seoalo f....., iali­ 
luita odio acopo di coolruliare la li•l& dei peosiuo•li. 
f; ooa troppa latitudine cbe ai lascia, e ai 6 lascialo al 
llioialero io passalo di f•re lulte le muwzioni che cr&­ 
deva, Noi wediamo pur ltoppo che una parie di queste 
lllulazioni non ba il cooaeoso deli' opinione pubblica; 
noi tediamo cbe ad ogni rinoo\·amtolo di Ministero 
luccedono cambiornenli d'impiegali noo ricbicali dal 

· bi&0gno dl•I 1t•rvizio pubblico. . 
2 ocli' lnter< ... e dello ~ltllo che al cuouervino persone 

•perte nei Ministeri. pe,.one che abbiaoo pratica deE:li 
atrari. Quelli che 1uoo io grodo di rrndere ma@giori 
aervi1i alio ~lato non debbono con lauta facilita essere 
dialoeali. 

Con noi •ediamo per e1t1npio lo Frsncia' Abbiamo 
-redulo ~roodi mut...mentl di governi senza che Il qua­ 
dre l•D•·ule d•Gli ln1pi,•ga1i del minisleri sia mai otalo 
mui.10. . . 

lo •orrel che DQI prende8.imo quesl' eaemplo per ola· 
hilire dietro buone tradiaiOOÌ J" 1mminislra1i0De de) DO· 
11ro Staio. 

Pt·nnte, Signori, cbe la nostra coadotb ~ naservata 
cou 1tten1ione da quel Dnan&i"ri che aml>isrono di 11re- 
11arci danaro. E.lai lengono d'occhio a quello che lac­ 
ciamo, e coaa dirooo? lo bo parlato ~on alcuni di luro 
• mi permetterò d"iodicare brevemente le ouervazioni 
che mi hanno lauo. • 

Ranno oolato per eaeonpio che la legge dl'!la ta1S1 di 
regi11ro ed allre che abbiamo fallo, non !ruttano n•I· 
l'Italia meridionale qnello che dovrebbero frullare. Que­ 
llo t nri .. imo; e perch6 ooa lrotl&Do? Per mancanza 

dcl controllo nrcessario. Se ci foeerro irupirguli più e· 
aperti, più acce;;I di •ero amore del loro dovere, di •ero 
amore alla causa nazionale, 1e lo spirito pubhlico pre. 
nie&1• ali' inleres.se privalo, quelle lasse frullerebbero . 
ISlai ,di piil. 

lo opero adunque che il Ministero •orri f111e oSAer· 
vaziooo al pare~gio dl'lie l>SRe Ira le dinl'1!e provincie 
e che anflhe nt>ll' h•1lia meridi1Jnale 1aranoo rigurosa­ 
menle aorv.giiati quclii che op;licaoo la lassa di regi· 
stro i noo è giu11lo Che ooi al1biamo tutti i p~ai e che . 
ne siano eaonerati qul'lli che ai auuo afTrall'llati con noi 
per un intcrrase comune, qutllo cioè di r~tituire l' I­ 
talia in ~rande nazione; e noo si può 10 aode bolsi roo­ 
daro un regno, ae non ai con1t•lida il credito puLLlico 
dello Staio. Queslo credilo puLLlieo ci dà pena di oon 
ndcrio oodamenle 11abililo; non ai bo fo,le ancora che 
noi siamo rapaci di mettere riparo agli abusi che cor· 
rodono le nostro 6nanze, noi dobbiamo lar vedrre che 
abbiamo qoeata !orza morale, e que11a forza morale io 
la invoco Bpl'cialmenlo da qudii che ne 1000 i prioci· 
pali rappresentanti, cio~ 1 ministri. - 

F.1si 08S('rvar1.1no rht •i:uno troppo dispendiosi, ed in 
qurslo io credo che ahbi:1no rornpl1·1a ragione; molte 
vJslose spese a mio giuc1izio polt>\·nno essrre rimandali · 
a te1npi migliori. Se noi Togliatno· rialart! il credito<·~ 
dello Si.lo, dobbiomo dimo•trare Cùl fallo di eaacre ra·. 
paci di Cllmggrre i nostri difelti e di pro\·vedere ai 
ma~giori interessi delte oo~tré 60;1nae. 

F.&si bnnno oucrvato rhP noi ci trovian10 io uoa po- 
1iziooe usai rquivoC'a, che non diprnde pur troppo da 
poi di modifll'are, qut•Ha di avere un' arm:1ta apropor·. 
zionata alle forze dcli• noslre finanze {rumori). io vor· 
rei che rinronassimo le finanze per avere un• armata 
pili farle, quale 6 richiesta dalle circost:1oze politiche 
in cui ci troviamo. cr intel"H!i dell" armata noi li dob­ 
biamo aolidanu~nle tutelare, migliorando la nostra si­ 
tuazione Onan1iara. 
Presidente. Preso il aigoor 1ena1ore Audilrrt'di a 

•olrr.i rt1tringere part\colarmente 11 concetto dell' ar· 
ticolo 1, e non rientrare nella discussione G"nerale che 
già ha occupalo tull& la aedul& rti ieri. Credo che ci~ 
10ri nel!' iotereaae del buoo andameolo di qucala di· 
acuuione. 

S.natore AudUrredi. Comprendo anch'io di ... ermi 
1eo1tato d" alquanto dalla discuuione egapntiale, che era 
di r~tringermi 11 concello P.pe<:h1lc d1 Il' articolo f i ma 
come per •erità io non ho pit•oiuima fìdufil che que­ 
sta lt•g:;e ottenga qut·llc r~trizioni che io rredo necf"t­ 
Arie, ca.1 io intrndeYl!I naen1ialn1enlft dtllnire limpor­ 
tanza rt·J3ti'f1 dl·llc modificaiionl 11iù &ot;laniiali. 
Presidente. Se n6 P parl;1h> largamente ieri nella 

discussione generale, prrciò sart meglio di rntriogersi 
al concetto speciole dcli' artkolo, e cosi distinguere I 
due 1tac1i di discussione. 

, Ora che abbiamo percorao il primo 11adio, che 6 
quello della di.cu11ione generale, bisogna che ci. r•. ~ 
1tria1iamo al couceuo 1peciale di ciaocuo arlicolo . 

. , 
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I 
~enalorn.A~dlll'Mldl. lo vedo che ali' a~ticolo t, ·~I Dunque arbitrio in questa parte non poteva eascrTi •. 

·~ritto ~~e. gh Impiegati che banno compiul~ 40 a.n?• I 1!81i, l'onorevole senatore, ha loroe confuso le cosl dette., •. 
dt 1enm~, ovv:ro 65 di elA con 25 anni d1 .ocrvmo . penoioni di gra•ia 'ton quelle di giulli•ia; ma dalle 
banno dmtto dl essere collocati a riposo e di conse- une alle alLre corre una grnn diO'crenaa. . . . 
guire peceione. lo aveva ieri pMlpOI~ Che .in,ec~ di e vero che i governi puoali aceorda~aDO talfOlla . 
.W ~001, 11 po:essc ammettere anche il ~crmane di ~ poosiooi delle di gra1ia, ma 6 l'ero allreai che, 1'cnula 1 • 

anni ... (Oh oh. Rumori) onero anche di aoli 45 an?1•. la rivoluzione td i n.utamenti politici, coloro elle fu-· 
Senatore Roncalll. Domando la parola. . • . . rono a capo della coilll pubhiica delle provincie m•ri• 1 • 

Senatore Audllfredl.., lo •e~go che nei nostri !111- diooali eredeuero fare eoam· _ · 1 11 .. · · · I · · · · b b· 45 · di , IDiihu r1goro1arueo o quo e \1 • 

n1al~r~ VI aobno mo li tmpiegdat1• e. 01. a.000 ano~ d~ peo11ioai chiamate di :Jraaia, non da una ma da di1'erae .• 
serv1z10, e e e 10~0 ancora e mi~ tori, e ~euao quia 1 Commiasioni Je quati con dih@:eosa e COl'cieoza eancel­ 
che ai possa benissimo a vece di 65 anm portare la larooo quelle peuaiooi le quali o per favore, o tal•olta 
elA 1 70. per cauaa indegna erano alale accordate. 

Qneato A lemendamento cbo io propongo. Dunque io questa parte, le propo.iiiooi dell'ooorevol~ . 
Presidente. Abbia la bontà di farlo passare al banco 

della preaide01.a a oorma del Rt•golameoto. - lo ne preopinante mi aeutbraoo erronee ed in•nBBiat.nli .. 
darò lellura, e quindi interrogherò il Senato per sapere Ma egli aggiunge: i..dale: che vi erano !aloni, an· 

· d cora oolle raoce oomioati ad ufficii pubblici, e oggi a· ae 111 questo emen amento appcggialo, e ae debba poi 
porsi in diacuHiooe. . . . coetoro noi dovremmo dare la penaione e ciò aarebbe 

un caso aual moetruMo. rn Senatore AudiO'redi scrive Il auo emendamento che 
traamelle quindi al aignor Presideote.) Eppure io ripiglio che questo fatto 6 molto easgerato; 

L' emeodamenlo dell'onorevole ocnatore AudiO'redi mettiamolo nei anoi veri termini: 6 vero che tal volta 
consiste in ciò, che larticolo t, paragrafo o, iia mo- per una apocio di privilegio dei di1potici governi di Na··' 
diOcato io queslu ocoso: e Gli impiegali che banno poli, ai el•ggeuno drgli lmpi•gali asni gionni. !Ila 
compiulo ~5 anni di aervilio, onero 10 di eli con qoeall ernno pocbiB1imi e precisamente ai facevano tali · 
25 anni di aerviaio. , · · · .. nomine, quando ai lraltava di olOcii per cui ai do•ea 

lolerrogo li Senato per vodere 18 A appoggiato. dar cauzione, ma i nominali non nevan nlll<lun diritto 
Chi lo appoggia.. alla peoaiooe; dunque lo credo, cbe questi falli non 
Senatore Coni. Domando la diviaiooe dl questo provino nessuna delle 1RSeniool dell'onorevole 1enalore. 

emendamento.~ · Avendo dello qurate po<'he parole per rispondere alle 
Presidente. Prima di lutto occorre vedere 18 6 0 vaghe ar.cuBt falle agli impiegati delle proviorie nopo- 

oo appoggiato. litane, lii mo entra"' nell'argomento, ae agli lmpirgaU 
Chi appcggia r emeodamenlo del Senatore AudiO'redi lii competa un pieno diritto od ultenere le penaioni di 

test~ letto è pregato di alzarsi. riliro. 
(Non A appoggialo.) Per me qut8to 6 un dritto cool nero quanto ogni al- 
la parola apella •I 1ignor ocoatore conte Amori. lro dritto di proprie!A. Easi lmpirgali banno pagato del 
Scoalore ronle Amari. lo ho domandato la parola loro allo acopo di godere di no •uB1idio nella loro •· 

per reuiOcare L•luni falli e detti del aigoor aenalore An· vaonta età. La p•n•ione ~ quasi I' eseguimento· di una 
difl'redi, cooventiooe tarila tra Il Govoroo e li ano impiegalo •. 

Egli ha parlalo con molta fraocht•uo, ma roroe coo Quindi non debbe io nHSUn modo ruere turbato qae­ 
noo molta eaalle21• delle protiocie meridionali : egli ba Ilo diritto. ' 
rappreseulalo .quelle pro1incie come popolate semplice- liii açcorgo che le cose or on da me deUe appar- 
tnenl• da uoa c1 .. se innumerevole di iDJpiegati. leogono piutlo1lo alla dimwiooe generale della legge :: 

Senatore Audilfredl. Domando la paro!•. e non mai ali' articolo dl cui ai tratta. Quindi ~ necea· 
Senalore Amari ... ;. impirgati tolti che poBBODO cbie- sario che au di questo particolare io mi taccia, con· ,. 

dcre una 'pensione. 1. ~ chiudendo però che le penaiooi che ai accordano agli 
lo credo che egli abbia ignoralo uso(utamenle quale impiegati IODO un allo di giustizi• 8 di restitn1iono di 

era il modo per oueoere queste pensioni; esso era giu- quello che ai 6 da loro pagato. Noo oo "" possa pas­ 
ato,' legole e aolonne, con noa legge erano atabiliti I sare per la mente a taluni il dubhio ed elenre la que· 
diriRI di coloro che potevano avere dirillo a pensioni; atione aull' utililA di stabilire le ritennle per ottenere la 
la Corto dei Cauti oe eaamio"'a acrupoloaameote i li- pen•ione. Questi dubbi c queole quealioni non sono 
loli, i diritti. Esaa emette•• la sua deciaiooe o il suo nuoYi. Ua al punto a cui aiamo, IODO oziose ed inop- 

.' I · · _ I ·portone, ed ioollre aarebbero dannoae percU turberei>- . 
bero gli inlerl'88i di tutti coloro che banno pagalo, di 
r.oloro che allualsnente percepiscono pensioni, di coloro 
finalmente che ancora ••nq io upettativa di quc1to be·. 1 
11e6".i~. loi:o ,, do•oto,. ~I~: ogni., riil'i/'~,o., 

' . 1:·: ·- 

''viso. 
, U Governo allora altro non faceva ae non 1e ubbidire 
ad una decision• di questa Corte; od approvava la de­ 
<iaiooe' e con essa la cilra della pen1ioue rbe ordinava 
iacri•erai alil deLito pnhblico. ·" · 

• • .Q •' I . : ·~ · ~ ) ...... , 
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. . ( . 
Insomma il principio in generale delle pensioni A 

principio equo e giusto, . . . 
Quanto riguarda le condizioni delle provincie meri­ 

, dionali io 11imo riguardar pure le allrc provincie ila· 
li~& . • Su questa parte io credo à1·ère dello bastanlemente, 
non volendo null'altro ag~iungere per non stancare il 
Senato in nna questione Inutile, che A divonuta lunga 
e forse o o iosa. <. 1 

, Presidente. La parola 6 al S•natore Roncalli. '. 
Senatore Roncalll F. Ho chiesto la parola per proporre 

nn emendsmenlo all'articolo primo cioè la soppressione 
assoluta del paragrafo a e la restituzione oecondo la 
dizione del Ministero del paragrafo c. 

La aoppre80ione del paragrafo a la chiedo perchè rf. 
tengo che non eia convenieote lo etabilire un t>lA in cui 
nn nomo aia lmpolente a servire lo State. La natura 
ha misure molto diverse fra Individuo e individuo, e 
trovando giusto che lo Stato debba concedere la pea· 
alone a quelli inrelici che precocemente ba ridoni aJ. 

· rimpotenu di servire lo S1a10, ravvi so egualmente gin· 
· '1to ch0"'80 esiga la' continuaslone drl 1ervizio da quelli 
più fortunali che continuano anr.he in vecchia eO ad 

· aver robu•te1Ea di mente ed attitudine, ' 
· Do poi chieslo la restituelcne del paragrafo e del Mi· 
nistero, perrbè mi armbra che adollando quello pro!"'­ 

. alo dall·umcio centrale, ne 1'roga per conerguenia che 
per qualunque causa tosse un impiegato dispensalO dal: 
l'impiego, avesse egualmente driuo alla pensione; C08I 
che credo non conveniente. Mi pare che questo equi­ 
voco sarebbe tolto perleuamente lasciando la dizione 
del llini;tcro. Credo che l'interuione di questi emen­ 
damenti aia per se ales>a evidente, perciò non mi di· 
lungo a maggiormeate svilupparli, pcrcbè avrei rimorso 
di rubare ialanli pr .. iosl al Senato. 
· Se però tenendo appoggiato, ci. fo11e qualche cbie­ 
sìone, procurerò chiarir meglio le mie idee. • 
Presidente. D 1ignor Senalore Roncalli propone due 

emendamenti all'artìeolo primo. n primo consiste nella 
·aoppr ... ione del paragrafo •· Il oecondo nel ristabili­ 
mento del P"agrafo o nella dizione, COJDe egli dico, 
proposta dal Ministero. J 

lo interrogherò il Senato oeparatamenle sull0a1•poggio 
del due emendamenti. Leggo il primo. > Soppressione 
del 1 a. . : 
Chi 1ppoggla queslo emendamento~ pregalo di 'ilnrs~ 
(Appoggiato). . . I 
Sicco1ne 1a di11cuuiooe versa IU tutto l'articolo, • 

meglio che al sappia 600 a che punto ci sono dive,.. 
· genie; perciò inlorrogo il Senato sul steondo emenda· 
' menlo, nle a dire aulla surrogazione del § • aecondo 
la redazione minisleriale ln•ece della reduione dell'GI· 
·oc10 Cenlrale. 
la 1eda1ion8 ininisteri3Je ~ io que1ti tt.rmioi : 
(e) Quelli che dopo !:. anni di aer>itio fOS1~ro 'di. 

'l'pen•alÌ daD0impleao. o ·collocali lo aapeua\iYI Per IO(>- 
·- preliibnil o tiforma ~égll urozt. . . . 
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, fovece quell~ dell'l:ficÌo Ce~tral~ è co•i conc~pi~: 
(e) Quelli che dopo 25 anni di .. nizio foasero ,di· 

•pensali dalrimpiego, e quelli che dopo il lempo me­ 
desimo fo .. cro collocati in disponibiJit4 P,er 10ppreuiooe 
o riforma degli ulfi1i. 

Cbl appoggia 9ucsto 1.Condo omeodam,ento ~;glia 
alzol'8i. 

(Appoggiato.) 
: Sono appoggiatr ambedue. , ... , .. 
Intende il 1igoor Senatore RoncaUi di avolgere ancora 

i suoi emendamenli f , , . , , 
(Il Senatore Ronca lii fa un cenno negalivo.) ,. 1 Presidente. Allora prima di mcllerli ai voli db la 

parola al 1ignor Senatore AudiO'redi. . , .,,. 1 
Scnalore Aadllrredl. Vole•o 1emplicemenle rispoD· 

dere ol aignor Senatore Amari che per lo osaerva1ionl 
da mo falle non inlendevo già 1igoificare che io cono- 
sca a fondo la Icgisl•zione napolei.na •. , ., ·''"' 

Ho 1oli.01o accennalO alla .•oce comnno che com 
IUlla quantili degli Impieghi,· e sulla quaolili degli im· 
piegali che non cuoprivano le loro cariche. ,,, 

Se queoto circoslanze noo aono vere, mi coogratolo 
daYVero col signor llenalore Amari cbe quaato male 
uon .eeisla. D0allronde esoendoci Commiaaiooi incari· 
cale di rivedere i titoli di questi impiegali, aarl loro 
cura di lencr conto delle DS1ervalioni generali cbe 
bo falle, della terili o no dei falli eho ho iodicati. .. , 
Preeldente. Se neasnoo domanda la parola sol primo 

emeadameolo ...• 
Sen•IOre Laa:ai. Domondl'iei la parola relalinmeole 

alla prima parte dcll"emendameoto del Senatore Ron· 
calli •• ~ · , . · .• - ' . 
Presidente. Che t la aoppre11ione del 5 a. , " 
Seoalore Lamt. ••. percbè lo aloSIO Senatore .. Ron• 

calli poua vedere ae mi aono lurmalo una idea siuola 
del auo conccuo. ,. 

lii pare cbe egli lntcoda di 1ogliere l'elemento dell'olà, · 
e di lare ron ciii che noo possa nè chiedere la giubi· 
lozione nè e11ere d" ufficio giubilato lImpiegalo che, 
qu:sntunque abbia rap:giunta una determinata etJ, 'aia 
tuttora allo a aenire lo S1a10. 

I! in qur•to senso il suo emendamento! Se ro .. e in 
al:ro senso, ml riserverei di cbiedore allre •piegazioni. 
Prealdente. Il •i8· Senatore Palcor.apa ba la parola. 
SenalOre Paleocapa. lo trovo eh• non conveo'ga • 

eopprimere. un termine di eU, perché corre un lrrmine 
probabile di età dopo il quale t a credere che !"impie­ 
galo non aia più in grado di pr .. iare allivo e valente 
1ervi1io 1eo1a ucriliiio L~11olut~ della .•ua salute. it·rf 

Dunque un termine io vorrei preacnverlo, ma nucllo 
che mi pare dove11e immetterai e cbe ~ amme&IO .. Y,. 
falli da altre legislazioni. Parlerò principalmente delle 
due che conosco meslio, cioè della legi•!azione d~Jraa­ 
lico Governo 11:.liano, '• delia ~·gi•laiiune d'et Goveriio 
•u•lri•co 'nel Regno 'Li>mbardq,Veoeio. 

Il CQ,iérrio 'aua1riac'o, ·per dar diriltO a1ià '~~~i;Je. 

' " 



-!!RO- 

SENATO DBL RBGNO - SKSSIONB DBL 1861-6'!. 

prescrlvcea l'elà di 50 anni e questa era esagero la, come 
-, fu da luni rir.onoaciulo, e non solo prescriveva l'ct:ì 
-···di 50 anni, ma voleva che fosse anr.be eenstatato che 

I' impir~•lo, per la natura dell'impiego stesso che ce- 
':T priva, non poteva p'.ù prestare buon aer\'izio, o non 

. poteva prestarlo senaa assoluto eacrifizio dt·Jla sua salute. 
: La legislazione allora avevo questo principio, cbe po­ 
tevano benissimo esserei impieghi tali che potessero ti· 
sere utilmente esercitati anche dopo 50 anni di srrTitio 
da coloro che 1'Ì avessero acquistato lumi aufficieoli e 

' -' m;iturit• di consiglio. 
Sotto il Governo austriaco era rilenuta l'età di 40 anni 

por dar dirillo a tuua la pensione, ID3 quando? Quando 
·· una commissione medica (erdinariamente ai affidava 

IIncarico ai) medico provinciale, chè allora esisrera 
· · l'ufficio del modico provinciale rhe ora più non eoiste) 
·•· compo1la del medieo JJrovincialti A del chirurgo doveva 
·· eeamio;ire lo at;1lO flsieo d<'llo itn11it>g:ilo chiedente la 
penaionf dopo 4() anni, e tedr.re ~eramr.nte se egli non ' '°"''" più in grado di pl't'ltare utile 1cl"fi1io. I 

-u Non La!tavano dunque I quaraota anni, ma eonve- 
niva oltre a ciò tosse dichiarato ehe non er:1no tali ìm­ 

.. : pi•gati piil in gratlo di preolare un oenisiu utile oeoza 
,;&11olulo oarri01io d.lla loro sslule.. 1 
- ... · A me pare adunque che uo termine 1i don~bbe pur 
0 sempre ammeuere, perr.hè oar•l>be troppo vogo ed io­ 
' -c.t·rto il I011ciaro lncicLermioata l'etj, e f;&ro quindi che 
cbiunque, a qualunque elA poceuo prele8lare •li ner 
dirillo- alla pt'D&iooe, ma che 6asalo questo lermioe, se 
on impiegalo crede non poter oltre continuare Del 1uo 
impiego, abbia diriuo allo penlione. .i . .1 

Com.ml11&ario Reslo. Domando la parola. . . 
Prealdente. La parola è al aignor Comml ... rit 

Rrgio. 
Commlaaarlo Re&lo. Sttondo lo emendamento 

, propo1lo dal 1i•nor aeoalore Roocalli Il vorrebbe.... I o . • I 
l 
I 

foci, Più forte. 
Prealdente. La prego di •olrr parlJr più forte. 
Commlasa.rlo Rejpo. Si -•orrcbbo climioare · il 

lermiue dell'elA ~ercbè 1i aLbia diriuo alla pensioni 
di riposo. , j 

lo ossei Yerò ino1n1i lutto che uoa talla che ai arn· 
· molla che J'impirg•1o abbio dirillo alla pensione di ri­ 
, poso, ~ ben nrces:sario che ai detrr1uinino I" condi· 
' 1ionl che oi richirdono prrrbè questo diritto poasa ef. 

~ feltitamente cser(ilarsf. 
Qu1'Sle condizioni sono principalmente la durala dcl 

1ervi1io, e l'P.li dell'impitgalo. Ve ne lJa 1ocora alcune 
altre che li rlci.:hieggono io cui eccl'ziooali, come l'ina .. 
bililà, l'lmputensa dello Impiegalo, e ahri• cause cbe 

., sii ''•1"'di1cono di cooliooare 0'1·110 esercbio delle 1ue 
· · fun•ionl. · 
!•;. ·Qualora la le~ge non determinasse ~on p~eci~one ·,~ 
" coodiziooi, che 1000 la base fondameotale dcl diritto 

1 alla pensione, io credo eh~ <'ffeuivamcnte 1i ricadrebbe" 
ia uno alate di coae allatlO arbitrarlo 1 1i nuocerebbe .. 

4D 

all'in1ere11e delle finanze e ali' ordine geoer.le della 
puhblica an•n1inl1trazione. 

Vediamo difaui. o Si~nori, cbe io tulle le legisla~ior1i 
rclath·e alle pl'D&ioni, queste rondiiioni &ano definite;_ 
J>C'BdOno variare i ttrmini dl·ll"elà, dl·lla durala dt·I al·r· 
Tizio, pouuno variare aoche i modi coi quali ~i f.iccia 
coualare d.Jle iulermilà od inabilit:ì drgl" impi1•ga1i a 
continuare nel aer1izio1 ma è induliitato chf' in tulle 
le lrgislaziuoi che l'<'golano le peosiuni drgli impirgoli 
civili, 1000 ataùilita io modo l'reciso hr condizioni ri· 
chiPSl•! per aver dirillo alla pensione. · , 

E, venendo Rpecial:nl'nte ailJ conilizione dl•ll'età, lro­ 
Yi:uno che in Fr.u1cia, a modo d'e:\t•mpio, basta I" etA 
di 30 anni perrb~ si aLhia dirillo alla prn•ione di ,;. 
poao, e ba•I• quella di 25 anni prr gli impiegali cbo 
st.rTono nella carrit-ra attiva. Nrllo lrgiala1io11i degli 
antichi SWli italiooi, per lo maggior parie almeno, sslYO 
lorae l'ex Duralo di !loden•, il termino era n ... 10 a 
40 anni. , . . . . .. , · . 

· t: slala qua•i pre.un1ione generale, a cui lulli I le­ 
shlatori si 1000 attenuti, che un uomo che ba servito 
continuamente Jo Stato per 40 :inni, 'ia talmenle logoro 
e Dt•lfe f .. rze inteJ1l'llU1.1fi e anthe Tit'lfC fisiche, che DOQ 
~aa più utilmc.-nte continuare a prestare allo SlalO 
l'opera 1ua. Difralli, pokb~ secondo il progcllo di legge 
solloposlo alle d<·liberazioni del s.oalo il priori pio della 
donala del servizio per lo pensione non si computa che 
a 20 anni compiuti, dopo 40 anni di 1ervi1io l'•là 1arà 
di 60 anni, 1upponendo che qne11i ~O aoni d1 servizio 
fossero alati senza neuuna discontinuaiione, li che rare 
•t·lte avvit•ne; laddove nel craso fr~qucoti~iino d'inter· 
ruzione di arrviiio, à a pre:1umcre che dopo 40 anni 
di lt'rvizio effcllivo 1iasi raggiunto un'età di oltre 6S 
anni e forte di 70 e più. 

lo questa coodiziooe di core, è prl•sunzione oatu~le 
che l'impiegalo non possa continuare coll• •lessa eoerRi& 
a prestare !"opera sua a ser•izio dello Slalo. t: vero che 
pouono esserv! eccezioni in cui aoche io l•là molto 
inoltrata ai possa continuare D rendere utili 1cr,·i1i, ma 
quf>Blo avviene io cui mollo rari , che sfug~ono alle 
previsioni ordinarie e grnP~li dt·lla lrgge, e quasi mai 
nella carriera alliva, nt•lla carriera dire1n100 railit:iote, 
ma in uoa 1rera euperiore di funzioni goveroalive, io 
rui ai bi bisogno meno dell'opera efficace, e di opero•• 
alli•ilà personale, che dcll'••peritoza e ddfa 10aturill 
dcl aenno. , 

Aggiungrrb Onalmenle che, quantunque la le~ge coo­ 
lerioca il diriuo all'impirgolo rhe ha "'F~iunlo l'età di 
40 aoni di ecrvi1io di cbirderr il riposo, ciò nonllinteno 
qu€'t5lo dirillo non può easrre esr.rcitotto nt·lle forme le­ 
gali giudiziarie come si eger<'ilrr1·hOO rallro diritto di 
rar liquidare la pensione dupo il collocamrnto a riposo. 
Il diritlo dcl collocan1rnto a riposo non 1c•n1br1 1i 

possa eaercit:ire altri1ncn1i che nella tia di ricoraiO <1l 
Go•eroo. 

Son si pub prescindere da quei provvedimenti am­ 
mini•trativi che IODO inerenti alla. co11di&iooo aleasa t 
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alla dipendrnu gerarchica dell'impiegate; ed è poi ben i di dimostrare il suo assunte, dicendo 1010 che l'impie­ 
Daturale che quando 1i A\\tra 11 caso ecceziouale io i gato a quell'. là non sareiJbo prol.Jal.11Jn1ente pio capace 
cui un i1npit•galo superiore possa anche in eli mollo I di servire, e quindi t'r-mendamento n110 1Lo1rt-l1be. giae­ 
aTanz.ata errecare il sussidio dt·ll;1 sua r;1pacità e d, Ila chè suppon,.. rume diJaui acca-te, N1e l'uomo anche 10 
1ua t•&pcrienz.a G &ertiaio dello Simo, eertanu-nte il suo 1 et• 1\;u11alA 1ua in grHd•) di tt·rvin- utilnn-me, 
palriolisruo sarebbe tale da 11CIR r.1rgli iuvocure I'espe- J E~h ha poi dt•llo che Ot·lla magcior p.1r1e dt·l!e )e. 
riweoto del diritto di esser cellocato a ''P"'°· g1slavun1 11 è :1rn1nt•fl&a una b 1su d'età, ma come ro- 

Dcl resto, questi seno rasi eccvsieneli, e l.i lt·g:,!e deve notevole Se11aLore ral1·ocapa ba dello, t•d 11 cnsa 1'.cris. 
essere (1101)01la 1t1p1"'.1 criierii e pre-unnoui gem-rali , 8 8i1Ua., D1•1la leage IUSlriar.a Che appunto fP8~CVa I& 
rilE!nent per base cho. a 4:0 anni di &erwizio tS a GO o Lo.ubardra Mlllll. quale apparlengo, l\•ta era ricbiest.a 
70 aooi di rtt. non A io coridiziuni di piil prc~tare utili qua11lo alla mi:0ura ddltt penaiuui, .ma non-.vi era età 
aervigi allo Stato. in 'luanlo al dirillo di c1111'"' m1-uo a M1iro. per1·hè ua 

Questo riBpetlo agli inlt·reui govrrn:ilivi. lai oiriuo er-.1 auhorJinulu .i11 una •isita 111f'dic.a. la quale 
Rispetto poi alle persone 1lt61e dt'ttli i1npitgali, aem· russe poi illusoria o no. do•.e•a pl"l..•eedere l';,Uo del col· 

bra 8iUsLo, CO!Jle aembrò & lutti i l.agislalori in qu~La l1.1ramento I riposo e dt•I dirillO 1Jla peniÌOne • 
. ma1eria, che un impiegato che ro1ni!)cia la sua carril'ra Quindi io pcr~i1to Dl'I mio e1nendamt'Dl(I, e non vo- 
oegli utaci pubblici dopo ua certo Lempo abbia diritto l<·ndo più ollre lraltenere il Senato, mi. rimetto alla 
al riposo, altrimeoti la aua t•(fìcacia atesaa 'fiCOt' ad ~ a:avieua sua. 

- oere infiacchita, allrimenli egli oon lede più uo lerioioe S.•nalore c.>ral. Non poSBO <0ncol'l't're nell'opinione 
:• Cl'rlo alla aua carriera. dell'ooor~"ole Senalore preopinante atlesorh~ non ai 

Egli non ta quando al Governo piacer& coocedergli può a m··no di noa stabilire uo pan10 generale da cui 
r.a.uo di 00 diriUQ che aorebhe solo .,lrallam•nte di- •i porla p•·r faro luogo nll• pen•iono. 
cLiaralo d•ll• kgge. Questo dirillo at ... o aoreLbe '.llu· lo credo rr;J.n•nle che o~ni ·impi"ltalo Il quoto ba 
IOrio ed cff11nero. ter\'ilu o:iorc\·oluu•nle, ha diritlu di Hlt're rl'lriboito 

Per queste conilidernzioni p:irrebbe cbe il proposto nC>gli ulliini 1n11i d1·lla sua tito, acciò non abbiano 
emt.odamcuto 1oppressh·o non possa mcrilw.re 1' appro· qursli od es~tre i pi·g:,:iori, 1nPn1re c1ovrrhb1·ro r1srre i 
Tuione dcl Senato, siccome quello che Jeonvolgert>IJlJe migliori; e-11però ai 1cro1npa~ni il 1uo ripo110 con quel 
tolta l'economia, e I priocipii roadaweulali dtll• legge 1u11idio gu•ernalil'O cbe il lungo servizio prestalo ùlo 
cbo vi 6 llala proposta. Stato gli morili>. 

Senatore Roncalll F. Domando la parol1. 
Pl'ealdente. na la parola. 
s.,natore Roncalll. Fui Corwnalo di nere pel mio 

1mend•m•n10 l"appoggio dell'illu<tre Senatore Paleorapa, 
appoggio •alidi11·mo certamente, e dd quale più d'ogni 
altro arevo Lilogno, 1laule le deboli mie Cone io• 
!elleuuali. 

'· · Però il Senatore Poleocapa nreLbe opinato che non 
li dovHH togliere all'alto quel parilgraCo, ma 1!.1bil•ado 
il limite d'età, unirYi aoror-.1 la cooJizione dell'ilttitu .. 

. dioo ella continuazione dtll'urfizio. . 
lo debbo pregare I onorevole Seaatore Pafeocapa a 

perdonarmi 1e non pouo di.,idere La aua opinione, per· 
cbè allura <onvcrttbbe eopprimcre ancho il p;ir;1grafo b 
che •lahiliace r.be la caso d'impolcnu a qualunqutt el!t, 
od almeao ad e~ molto minore, puMa J'iwvi<gato ... 
1ere 1mmeaao alla peoi1iooe. 

Falli quuti brevi cenni intorno a quanto disse J'o­ 
• non•volc Senatore Paleocapa rieponderò bN!vi parole 
. al Co1n1DW.ario J'e@io. ' 

E"Ji "' • dilungato al11u:1nto a dimoetrare rimpr.•ba· 
bilila che dopo G5 anni di NA o d·>po 40 aoui di 1er- 
1i1io, ua in1pi1·ga10 pos..-a anrura conlinuare ul llnuuto 

• l'upt•f'.& &ua. · 

1 ·, lu conveoRo ron lui finrhè ai p .. rlot di proh .. b:J,L\, 
DI& nun potrò 1n<1i 01n1111 U1·re nt:ll'1•là awa11.1.1.1La uu'11D· 
pusaiLilit.1 ... olula di ••rvire lo Sl•to. 

•. ·. O'allroode il l\caio Coinwiuario noo li 6 curalo 

lo won entrerò nrlla questione dr! diriUo alla pensione 
per la ra;:;ionP dr Ila ritenuta sullo 1tipendio; la rikn••t4 
ha potuto in origine avere per scopo di rilre un [oodo 
prr la futura p1•noione dl'll' impi•gato. 

lo cred·1 la rilenl"ni .. piuttosto come una quota d'im· 
posta iuli' hnpit'gato, Il quale avcn'1o· una rendita per 
ell'elto d<·l euo 11iprnd.o tirne colpila anc~'css• a fa­ 
vore dell'enrio. 

Tanto l •oro che nrlle ooslre leggi regolatrici degli 
1liprodi e pensioni (a parte di quelli relati,·i at;li im­ 
pirgati dt•l1e lìnanie), non vi era, come tutti Kaono, 
Ol'nno di ritenuta 1ui mrdesi111i. 

A parte qu~la qnt-:4tione, io dico che bisogo:i fissare 
un 1e1npo Ol·I quale I' in1piegatu che vi è giunto, possa 
ouenere il suo tiposo on\)r,~,·olc, oudc non può esaera 
qut•slione di aoppn·111io11e dl·ll'arlicolo. 

JÒ non so se a termini dt·l nostro r1·g1.1l:i.mcoto ai 
po:;sa proporre un sotto t1nendam1•nto alreole11da1nl'oto 
prupo~ltt dal preopinanle cbe chieJe I.i 1oppre1:;i1.1oe dl'l 
§ o dt•ll'art1rolo pri1110 •.•.• 
Presidente. Su intrudo proporre un IOllù emf'Oda­ 

mt~ntu ahliia la Wnlà di acrivcrlu ~ inl'iilrlo al La.neo 
dc\lJ prt11iid1•111.a . 

Sc110.tor1~ Corsi. (o I' bo gi~ 1rrittG: domand .. ,a tol· 
larilu se ;1IJ., italo auualc della d~ruu.iune erauo pL1'• 
RH·asi i 1ullu c1nl'nda1nt.>nli. · 
Preeldente. I aotlO emendawenli aono 1empre per• 
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... mossi • ai mettono. ai voti prirua degli emendamenti, 
, Senalore Corsi. (o propongo di dire: 
· § o dell'ari. 1. 1 Gli impitgati, tht haniio DOmpiuto 

·' 40 anni di .strviaio, e sa anni d'tid. ) 
lo p<·r eonseguensa 1apprimd le altre parole del § a 

-che contemplano uo secondo caso previsto dallo stesso 
e paragrafo, 

Ritengo· l'età d'anni 65 e la applico ai 40 anni di 
· ~ lel'Yiiio e sopprimo la aPconda catPgoria di i1npit>Aali, 

. · eioè che giunti a 65 anni hanno pure diritto a peoeione 
. quando ab1Jian6 25 anni di servizio. 

Presidente. Per la regolarilà della votozione debbo 
ouervare, che la proposta del .. natore Corsi non è un 
10Uo emendao1eo10. ma on emend.uuento. 

L'emendamento del senatore Roncalli è soppressivo, 
. quello del oenato'" Corsi 6 rnodific:otivo. 

Per eonseguenaa ai dovrà meueee ai Yoti prima fe­ 
mendamento del senatore Boncalli, poscia quello del 
senatore Corsi. 

· (Il atnak>ra Corsi lratmtll• il tuo t111e11tla111r1110 al 
banco dtlla prrtid,ua.) 

Do leuuea d-ll'emendarnento d1·J senntore Cc·rsi. 
, e Gli irnpicguti che hanno rcmpiutu 40 anni di scr­ 

• viiio e 65 anni di et), • 
Interrogo il Senato 8(1 intecde appoggiare questo cmen- 

damento, 
Cbl rappCJggia sorga. 
(Appoggialo) . 
La parola ~ al relatore drllTIOrio Centrale. 
Senatore Lanzi. Prima che ~arli il relatore ~orrri 

, ancora dire alcune parole. 11~ mi si permette .•• 
Prealdente. Sult'vsm-udamento Run<'alli T 
Ha parlato una so\'1. voi La, r può p ·rlarP. la seconda. 
St>Qalore Lauzi. A ,.e\-3 torse ra:;itJue di dirnaudare 

1e il r.oncrllo che 1ni rro fallo dl·ll't•111cnda1nt•n10 Ron­ 
calli era rsotto, giard1è mi pare che non nello •lesso 
mod,., sia 11t.1lo compre9o da tulli. 

Di più mi p;ir~ che rioo sia alato ancora fallo crnoo 
di un'import;1n1a spe1·ialP di quf?$lO slt•$SO 1•1nt·n<t11nrnto. 

Se non mi sooo ing;inn<1to, mi è p:irtto rhe il signor 
Commissario ~oternati\ o alhulesse ad 11na l(·rza condi­ 
zion., e prot.abilmtnte a qut·I raso del § "• lii condi .. 
1ione di inellitudine al aer\·lzio .•. 
Regio Comml88arlo. l'io, no. 
Scnalore Lanzi. Tanto meglio. Dunque allora sta il 

concetto che il oenatore Roocalli attribuisce al § •, che 
l~mpi<'g?lO che avesse 65 anni di età, o 40 di 11erviz:io 
a qu1lunque età, ba diritto di avere la pensione, an­ 
eorcbè fosse abile a &ertire. 

lii pare appunto che a quf!to ocopo andaaae incontro 
l'emenJameoto Roncalli; n1a la portata di qoeelo. di~po. 
1i1inna è maggiore an~cirn di qnt-lla che fa accC'nnab, 
~iacct1~ all'art. 4 il pri•geno dì l•g~e dì•pone che Il 
Gol.ierno pntr#I d'uflìz.io colloC'pre a ripn3o l'inipieg;•to 
~ 'i ahtJia diritto a tern1iue dt•t:li ortii·oll prw:cd1•n1i. 
ancorcb~ non ne lacda domauda. Quindi la porlata dd 
I f> ~oa t 10lamePle Ai .dire d>e i'impiegaJO 111uora 
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abile • IPrvirP abbia dirillo a dimandare la pensjone 
"""~ coodii:ioni h·i indicale, ma anche di autorinare 
il Governo a mettt·rlo a riposo con pensione, qoantunque 
abbia anr.ora mezzo di eervire. Lno11de io oon faccio 
-:he richiamare fatteniiooe del St"nato. eo quE'sto ae­ 
coodo punto di vista, sotto il quale oi presenta la que­ 
otioue, onde nel volare IDI medesimo abbia btn pre­ 
eenti lolle le conseguenze della vota1iODP. · 

Srn•tore Arnnlfo. Domondo la· p•rola • 
Presidente. Se il oignor relatore dell'Ufficio Cen• 

tralo oi riserva di pari.re dopo, allora ..• 
Senatore Jacqoemoad, relatori. Mi riaerto. 
Presidente. La pal'Ola & al Senatore A.multo. 
Senatore Arnnl!o. lo non po"o cooseolire nell'e- 

mendnmeolo che b io disco&1ione: per protare che i 
medl'eimo non • da ammettersi, parmi ai debba risa­ 
lire allo ocopo cho il legislalore ai deve proporre qua odo 
de1"rmino la oorto degli impi<•gati ddlu Staio. 

i! de1iderio comune e paasò, ato per dire, io prover· 
bio il dello, che gli impiegati devono · easPre pochi a 
~uoni. Affinche\ siano buooi, vi sono diteni sistemi da 
alJbracciarr, cio.): uno di Cali aisterni •ta ncll'•cccor .. 
dare biuti •ipttndi, i quali Talgaoo a provvedere egli 
i1npir•gati ed alle loro famiglie il sostenlJmenlo durante 
il ser\ izio rd inultrt! procurino risparmi lali che soppli­ 
acaoo allo pensione di ripoao, che lo Stato in lale ca10 
non accordo. 

.Uo altro 1i1tema t0nsiste nrlracrordare 1tipond! di­ 
acreti, eufOcienti per vivere dece-oteu1en1e· e oel prov .. 
vedere di pensione di rip08o !'1mpi•gato, e dopo di lui 
alla la miglia un qualrhe ·aolli<•vo, ~uondo lo aLbon• 
duo:\ 111on-iwlo. QO&i&o è 11 11islt.•1oa che 1i ~ alJbracrialo 
r"l prc.enle progetto 

}la. 88rà più gr:tdilO ·agli i1npÌP~a\j Il 'edrre tbe l'e• 
poca della ~iuhi!,11iune oia lu1da11 In arbitrio 'di cbi 
dl~ve pronunziarla, ovvero che aia detrrminala un'epoca 
dipend•nte d•gli anni di aervizio e dall'elJ, raggiuoia 
la q11al•, ai a<qui•ti diritta alla pensione f 

lo non Hilo atl aff'crm~rP. rhe il 11i=tlt'ma che nl verincatsi 
di dc1~r1ninate circ011tan1c rirt'rihili 111l't-là ed al 1ervizio.1i 
abbia rlirillu 1 J>t"Delone, sarà ae111pre pr1•ferto da quelli i 
qual.i vo~liono abbrarr.lare la carriera d1·gli impieghi, ed io 
lo cooeidE'ro rome on potente ed tfOc.tcc ID<'UO ptr assi· 
curare allo Siato oempre migliori Impiegati, lo che è 
noo dri supremi bi•ogni d•I medesimo, al soddisfare al 
al quale deve tendere la legge Rulle pensioni. 
' Qu•ndo uno introprende una tarriera. calcola quale 
aari il suo avvenire;· se in queetu ca'colo può tener 
conto di uo dirillo il quale ai acquisti dopo un deter· 
miniitO periodo d"anni di 1eni1io, io per fermo credo, 
che più facilmente le persone capaci di rendere per la 
loro- idùn~itè utili serviti, 1i decideranno ad abbrac· 
ciare la carril'ra deS?li in1pieghi, ed il rootrario al •e­ 
rifichert•hbe, quando lullo ro~s(! l.11eiato all'arbilriò del 
Ministro da eui deve -dipf'ndere. 

L'onom·ole J!"Oponeole dell'ementlamento IOl'(l~lvo 
appoggiò la propooia, -ricorrendo ..i 'llP 'cl!!> raro ed..:- 

. ' ...:: 
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cqiooale, cioè che 1nrbo dopo- 40 anni oono•i indivi­ 
dui dalla natura, 1to pl"r dire, privih•giati, i quali aooo 
lutt11via capaci di pre5l8ro dt>gli utili 1ervi1i; ma sic­ 
C01no li ltalla di l•r• ••• leggo '• qualu deve riferiroi 
aJla gencritllìlà dei casi, ooo mi pare ehe si possa 11rco­ 
d~re per o\lrm.i un -aso d·ecce1ione ; ora nella gene­ 
rali là dci casi è O'id,nte . che dopo 40 anni d1 conti­ 
nuo e ben preilaW 1ervi1i~ e 60 anni d\:ti (giuccl1è 
20 anni desouo correre prima elle eominci la &Hrie di 
quelli cbe auribuiacouo diriuo allo pensione) la genera­ 
lilà degli impiegati • sono iaeui a ooatiouore un ser­ 
"~1io vigoroao, e quale ai conviene i o ae pee av1entura 
YI sarà qualche lorlunota eccezione, l• posoibililà della 
medcsirpa non deve euerci di guida nella ccmpilarione 
della legqe, la quale ove ricbiedesse per coa•li11ono dd 
diriuo a riposo, l'iocapacilA d'uneriore servizio, lascie­ 
rehbe luogo ad incerti f pericolosi giud i cii. f'iSScnduchP. 
6 dir6cilo di prenuuciare sulla altrui idonciti ulteriore 
al lavoro •• 

Che poi siano eccezionalissimi i casl di chi ba GO 
anoi e 40 anni di servizio, noo lo contende lo stesso 
proponr.nlo l'emendamento, 

P1-r queste consideratlooi riassumendo dico, che per 
procor•rc allo Stato huoni impiegati, è mestieri di fare 
loro buone condislonì, d"assirurare loro on avvenire il 
quale non dipenda dall"arbitrio o da on pio o meno 
giuato criterio clie altri ai raccia ·di allriLuiro aJ essi 
~ei diritti I quali pouooo essere Invocati a tempo e 
luogo opportuni, e sul quali poasono calcolare fin dal­ 
l'epoca io rui 1ce)gooo Ja rarril'ra degli hnpie;hi: che 
per fare una l•~go sulle pensioni, 6 uopo tener conto 
d•lla generalità dei cosi o non dcli• recezioni. 

Quindi lo non •oterò l"emcndamenlo proposto, e ml 
lusingo che non aarl dal Senato ammeR10. 
Presidente. La parola è al relotore dell" Ufficio 

Centnle. 
5onalore Jacquemond, relarore. L"t:mcio Centrale 

non può oceeuare n6 la eoppreuione proposta d01I ei· 
@nor Beoatore Roocnlii, nè l"emendnmento propoeto dol 
1iµnor 1enotore Corai, imperocchè l'nmm .. sione dell"uno 
o dell'altro emendomtnto avrebbe per elfPtto di diatrurre 
111110 il ntrbo dello lpW. 

Tali emendamenti conlengono implicitamrnle la DO· 

pa,ione dtl diritto ddl'impiegoto 1d ollenere nna pen- 
1io111: dopt> quarant'anni di 1ervi1io, OY1'ero dopo 1'tO· 
ti1·inque anni di aerfi1io e aeuaata cioqut 11noi di etti. 

Or• si 6 gi6 atabiliio nella ri·lazione drll'Umcio Cen­ 
trJ.lff rhe §li impie@ati IODO retribuili in p:trle con 11no 
11i~·Pndio annuo, ed in parie eon una epennu 111.& 
l)('nsione ; che 1eoza qu~ta lpBQDn., tarebbe necea- 
13r:o di acrrescere gli 11tipr.ndi in modo molto pib 
on••ros•> per l'erario di quello adottato col sisttma ddle 
v-·ntinn1. 

La li·gge ba pmo In oonsidonatone I e11i generali, 
e non poteva ragiooe1'0lmente rondarai IOi casi 11'aUO 
toeceiiooali. 

Già ben rari 10no gl"impiegatl cbe arrinoo a 40 anni 

di l<'rvizio, ovvero .t 65 onni di M.à, con 25 ooni di 
1ervi1io, e se ei toglit•1111e loro la 6~ranz:i di ottenere 
un poco di ripoat> dopo -lO anni di lavorlJ continuo o 
dopo uo't•là 1n.1lur<A, q11~lo non sart>bbe il n1otlo d1 
ass1curc1r1i buoni e 1-·ldoli i1opieg<1ti, e 1i 1convolge~ 
r1•bbe lullo l'andamt>nlo del put.Llico 1ervi1io. 
Gli uo111ini C01µ<1ri non \·orrel.llx>ro entrare o) l<'f1'i1io 

del Gu1i't•rno coo qut•ate condiaioni, e ai d1·dirhert·b­ 
l.k•ro piuttosto all' iuduslria privalil, do,·e avno pii.a gene­ 
rosa1oenle retri!Jui1C 
Il Gotrrao doyeodo nere impiegnti in numero mag­ 

giore e meoo rapaci, 1pendrreLbe mollo di più cbe ac·· 
cordando il diritto alla pensione. 
Si 6 pr...,pù1to elle ali' elt di 65 anni e coo 25 ann " 

di urvi1io un impirgato abbia diriuo alla pensione. 
M.1. o Si~nori. ee 1i'Oi \'Ull'la coni;ullant le lavolc di 

mortaliti, \'Oi tt•drt·te che una beo pit"'cola quantità di 
qutlli eh• nueooo •rrivano Hno •Il' età di 65 aoni. ·· 
E .. l"u•mo all'ell di 65 anni nnn si seni• piiJ di polcr 
IH~"ire, vui gli neglif!rrle dopo 25 anni di aervizio la 
focollll di prcudere qualcho tempo di ripooo prima d 
morireT 

Si, -e Signori, ae ai volt•uo entrare in que-.la via, la 
lt•ggc aar~hlie noci,·a e 0111\•rario ed ol puLLl1co 1<'rYi- 

1io; tsaa 1i di!lcostercbOO dalle n111&ime tiRenli io lolli 
i ROVrmi civili, e quuolo 1i risparmierebbe eulle 1-.en­ 
aioni, si do,·rebbe duplicar& od aocbe triplicare in mag· 
giori atip'eodi. 

S<•natore Coni. nomando la parola. 
Sen3tore Jacquemoud, r'lalort. Aggiungerò ancora 

una breve 0111er,·a1ione: 
Si i dello. fate alltnziono 11l'artlcolo • il -quale dà 

dirillo al Go•·eroo di metlere o riposo qu .. U'1mpiegnto 
che ba ng~iunto I 40 anni di 1cn·i1io, o 6) d'età con ~a 
di ae"i1io. _ 

Signori, qut"lla disposi1ioae li correlativa al diriuo ac· · 
cordaio 111"impirgolo od i molto pronida, percbè IO 
dopo .O anni di 1ervi1io un impiPgato Toleaae conli· 
nuare a 1t•rvire, e che per altra parte il Governo cre­ 
d .. ,.. 1 di lui 1enir.i meno utili, egli nr• la f•collll di 
collocarlo a riposo. 

Eguale o ... rvazioae faro relatiumeote agli impiegati 
che banno npgiuato l'elà d'anni 65 con 25 di 1er,·i1io, 
imperorcbè giunto a qul'el'et.6 in gt>oerule, l'alvo onore­ 
voli ecc:P1innl, J'uo1no non con1r.rva tutta qul'lla fon.a 6· 
aie• e mor>le cbe 1i richiede io molli impirghi per po­ 
ter rendere buoni aer•i1i; bisogna dunque luciere il 
Gov.mo giudico dell"opportuoilà di coaue"arlo o di col- 
locarlo a riposo. , 

Per qurlle considera1ioni io epero che il Senato •orr•· ., .. 
rigt•Uare i proposti emendamcnli. 
Pl'Sltdente. La parola i al Senatom Coni. · 
S..oa1ore Coni. io non ho !orse domandato la pa· ' 

ro1a abLUlR!anu a tempo, J)('rch~ l'onoreYole rrJatore · 
rlell'UrH .. io Ctnlrolc h• giil •pirpalo le n8ioni per cui 
iotcn~ rt·apingrre il mio f'1nrndilmento, ma la prendo 
ora pM' 1pieg1m• ·alcuno mie Idee• r•Mivameot~ alla·· ·· 

'. , 
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!ali• proposta. le qua Il desidero far ecneseere prima che 
la mcdesi1oa sia acceua1a o respinta, 

lo questo paragrafo o io lro•o due serie, due spede 
di provvedimenti; l'uno ri~uarda ,zii impirgn1i che hanno 
compiuto 40 anni di 1erviiio, l'altro qui lii che hanno 
eompiuto 65 anni d"cti ton 25 di "-'f\'iiio, e ae sm­ 
metto la prima disposiaione, nou ecsl po110 fare per 
la seconda, perchè quando dallo Staio si couferisee una 
pensione, la ai dere dare in r;,nuneraiione dt>i servizi 
durante uoa tale lunga serie d'unni, eh" realmente me· 
ritino all'impir~:1lo il ripueo e la pensiene. 

Ora io non trovo che aoli 25 anni di 1ertizio pol 
solo mouee che un dato i1npieg.tlo h:i 1'3J;;.!iunto 65 
anni di el.é, 1io1no 1ufGcicnti per dare diritto alla pen­ 
sione, mentre per un altro the noo ha raggiunto que- 
1t'Pli 11~ ne richiedono 40. 

Per aterfl soli 2;, anni di Jerwiiio a 65 anni Lisogoa 
entrare nrgli impieghi a .tO anni tJ"et6. Ora chi inco­ 
UJiDl'.ia a 1er•iru a 40 anni lo Stato, ha giil ohrepas. 
salo la melà di aua 'fila la piu operosa, la più adatta 
alle fatiche, noli" amblrione di ••gnalarsi, di lar bene. 
Di poi tal impiego lo solo a 40 anni, ha gi; arnlo tempo 
od 1 rilrai col lavoro un patrimonio od a consumarlo 
nel diYertirueoti e nell'csio, e 1i trova quindi a quel­ 
l"cté in cui o per piacere o per circostanze o per altre 
ragioni ot~cnne un impiego, ~ 

~a1ural1n1·ntc chi comincia a 40 anni, son rominria 
da vclontari .... , non comincia 1cm~lir.c111tote da ·1cr1t­ 
turale; co1ninria ad tolrare io una poi"izionP. cl1f1 cor­ 
-risponde elrell. Ora qu<·11i oll"elà di fia anni (e di qu•- 
1ti esempi n1·lla mi3 vita ne ho Ycduti) ai pr<'nderanno 
una bt·lla p~eSione, come &e aYHSt•ru 1cr,it.o 40 anni, 
bPu int1·ao f.tlW la 1nt·rlia e contali sii anni. 

lo non J)OMO ucc-,·LLaN qursl-i acc-001la serie di iin­ 
pii·gali, ne \'Ogliu una avlil, ne prl•(10ngo una lùla; e 
aono qut'lli chu hanno 40 anni di 11•rviiio; n1a di piil 
Yi a~siun~o i G5 anni di •lii, perchè g••neralmi•nle sia 
1ntura un ~1• in tui •i può 1ocora ocrvire quella da 
61 a 65 anni. 

Il fallo poi 1ta che ae 1i co1oioria a 2t anni 1trele i 
1'<hllri .\O anni I 6t i e quando pol~tsle se~ire lu-SLlto 
terlarnenle 1ioo a 6~, noo 1'i 1arà m;le pcllo Slalo a­ 
'ftndo i1npit·gali m:1turi, o~ 11rA di grave Pf'SO au· im· 
pii•gato : 1t 1i comincia a 25 inni trovrrrtr i 40 anni 
a U5. lo pt'rciò colll propongo per c:ondliare l'opinione 
di coluro i quali non •orrt•l>l>t·tu n<'m1nrn~ qu, Ila 1'(>Si- 
1ionr 1aolul1 di 40 anni Pf'r la pt>n1ione. 

Le rngioni elio bo inle~o d11ll"onorevole rcl;ilorc del· 
l'Urfitio Centrale, si rarrolgono in the, gli uomini the 
sono @ionli 1ll'el6 di 61 anno, Yulg•no giò :"rso la 
Tecch1aia, non sono piU abili, ~ lempo che ai rip01ioo, 
h:1nno livOralo a!Jb.litanaa i ola io non ront.tosto un \Olle 
modo assoluto di giudicare IJ!i uon1i11i che an1ano il 
l:1toro, 1e t'ISi ai trovano inabili per infcr1nitA. prov .. ·ede, 
ed lo non lo IO<co, Il paragrafo •; ma di poi J'elb la 
mettete agli imriegati della oe<onda talegoraa, the ro­ 
miociaooa .. nirea 40 aonlY Ora, e per coociliare e poi- 
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thè •eramenle rhi può oenire deYO 1enire, e thi nòn 
polrà servire sar• <ompreso nel paragnlo •. bo pro· 
poslo the nel parngralo • si a~giunga ai 40 aooi di 
senizio l"età di 65 anni e si Ji111ili il paragrafo e a tali · 
soli impiegali, o quolora avvenga tbe tale dislioto 
uomo pl•r iusesno, riputaiiooe di sapere, di abiliti, ron· 
vonga chiamare al pubblico servizio in ttà gi6 provella, 
non maoc:hcrannu mai mezzi per ricompensarlo anche 
con pensioni in •la 1traordioaria, ma ooo ai 1tnbiliat"& 
uoa regola geoeral• che può euere poto giuata • ""' 
vnc>ricare di maggior numero di pensioni il OOllro 
81IJndo già taolo caricalo. 

foci. Ai voli, al YOli • 
Presl<hnte. li Comniinario regio ba dirillo di 

parlare. 
La parola 6 al Commi .. ario regio. 
Commlaaa.rto Regio. Pregherei il Senato di osser· 

nre che limpiegalo il quale ba aervilo 25 anni sol­ 
lanlo ed ba 65 anoi di elà, non ba già dirillo olla me­ 
desima prnsiooe a tul nrebbe dirillo un impiegalo tbe 
ba srrvilo per la durala di 40, dappoicb~ la pensione 
ai computa in r:igionc di ogni anno di servizio, •alu a 
dire, 1i ba dirillo ad un quaraol{'Simo aulle prime due 

" milil lire di 11lipendio, e ad un seasaote1i1no 1ulla aomma 
tte1~d1·nle le due milil lirr.; ma sempre quesla 1omm1 
b proporiiunata a~li anni di 1rr•i1io. Di modo che la 
pP.nsiuoo che ha qur110 impieg<1lo di 25 anni di 1ervi- 
1io e 65 anni di età ~ poro m1~giore della metà di 
qu•llJ the rompei• ad un impiegalo tbe aveHe una 
dorala di servizio di 40 anni. · 

I! poi nnrhe da oss•rnre tbe la <onceuione del di· 
riuo alla prnsiune od un in1piegato che. a•endo comio­ 
ria10 u ll'r\·ire all"ctà di -liO ano i" aLL.ia duralo in que· 
ali >Crdzi Duo a qudle di 65 onni, 6 @iu.lifi<•I• da 
cunsi1h·r·11ioni 11periali e drp:ne d~'1na~~it.:iri riguardi. 

Coloro i quali sooo thiitm•li 1d un ••.rtizio puLblito 
ad uo\·tà ta.l ioohrall tome quella di 40 anni, ..,~Jiooo 
essere ao1nini 1p1•riali. uu111ioi di11li[!ti per r~pacilà e 
per ingegno. di cui 11 fZOYt'rDo crede puleriJi tlilh·re mollo 
utilint•nte. Ora se ai lu~lieNe a questi impiegati la pro· 
!lp~ui,·a h•gilli1na di conat•guire una pl·nsiontt quando 
(oescro Kiunli alrctà di 65 anni, ed avessero compiuti 
23 anni di ~rviiio, difficilmente a· iodurrel>btro a pre­ 
slare J"opera loro allo Stato. 
.D'ahra porle In tulle le leggi t1i11tnli ora Delle nrie 

provioi.:ie italiane lo m11teria di prn1ioni, lrotiamo ala­ 
bilito un minimum ed un mazimum di rlà. Il mini· 
muni d'ordinario è s1&Lilito a 20 anni e io 1lcuoe p,,,. 
•incle italiano 1ono in •igore le l<•ggi, colle quoli 1i dà 
diriuo o p1·osiooi dopo UD periodo di tO anni di .,.,. 
1i1io; di moJo the il progello di legge cbo è Italo IOl­ 
lomreso alle deliheraiioni dd SeoolO rir~i<·di·aJo 65 
anni di ttà ed un periodo di 25 aani di servizio, Ila· 
bili1t• giA un minimum abbastanza rigor.,.o • più 
acvero di quello che 6 11abili10 dalle mohepiicl e dil­ 
!ormi leggi ora esit~oli io Italia. 
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' Presidente. llelto ai •oti il § a dell'articolo 1. Su 
'111e•to paragrafo c'è l'emendamente modificativo pro· 
posto dal senatore Corsi, e quello aoppressi•o propoato 
dal acoator Roocalli. Secondo il noatl'o regolamento la 
aoppresiooe non 1i 'ola utratta1nente, e quindi ove 
non aia ammesso l'emendamento Corsi, ai •oterà sul 
I • dd progetto dl legge, e· quelli che saranno del pa­ 
rere del sen. Ron"411i •ol<'rsnno contro questo membro 
dell'arL 1. 

Credo che In questo modo al debba procedere per la 
•otasiooe. 

Darò nuovamente lettura dell'emendamento Corsi, co•I 
eoncepito: 

• Gli impiegati che banno compiuto 40 -anni di aer· 
Yi•io ~ 65 aoul di elà. • 

Chi appron l'emendamento Corsi l. prPgato di sorgere. 
(Non • approvato.) 

· Adeno metto ai •oli il I a come Ila nel progello 
dell'Ufficio Centrale, • chi intende seguire la propoala 
del .. natore Roncalli di anpprimere queste f, voterà 
contro, cioè 11 dire non voterà lo !nvore di questo §. 

Questo, lo ripeto; à in conlorwilà del DOllro regola· 
mento, percbè tuui aaooo che le aoppressionì non ai 
'Totano aatrauameote. , 

Metto 1. •oli il f • lo questi termini: 
• Banno diritto di essere collocati a riposo o di con· 

seguire pensiene: 
• a) Gl'iinpie@ali che banno compiuti .&o anni di 

aervir.io, ovvero 65 di età con 25 anni di servizio. • 
Chi approu questo I •oglìa sorgere. 
(Approvato.) 
Pusiomo oro al § b,. cosi concepito: 

~ b) Quelli che do110 25 anni di ll'T•iiio siano di· 
Tenuti per ioCermiLà inabili • continuarlo o a riassu­ 
merlo. • 
St-natore Lausl. Domando I• parola. 
Presidente. Ha r. parola. 
Senatore Lauzt. lo l'Orr~i rare una prtghirra. Ho 

già prevenuto il 1ignor Presidente che Intenderei di 
proJ>Orre on emeadamentc nel senso delle dichiarazioni 
da me (atte Ot•lla aeduta di ieri, cioè di ampliarione, 
di maggior larghena, la quale ai applicherebbe tanto 
al l b, che al S o dell'articolo 1. 

Anei bisogno di dare qualche sviluppo a quuta pro· 
posta, ma l'ora eueodo larda ... 

Yoci. Continui. 
Senatore Laust. Se il Senato lo de•idera, ••mo ai 

ouol ordini. Segnalerò però l'inconveniente che accade 
qualche volta rhe un Senaloro abbia a 1entire al mallino 
le obbiezioni latte • ciò che 1i è detto o~gi ll<'Ota a •er 
uaialito alle ragioni delle in favore dell'emendamento. 

Dcl re&lo, ripeto, 1ono agli ordini del Senato. 
Yooi. Continui. 
Presidente. L'ora non essendo ancora troppo avan:. 

sala, ai polrA continuare. La materia à imporlaole, ed 
à neccuario cho continui I' assistenia dei signori Se­ 
natori. 

; Senatore Laual. Come bo avuto l'onore di dire ieri 
nella discussione generale, è mio proposito di preaeo· 
tare alcuni riOessi, fl di rare aironi eme!ndameati nel 
oen!IO di maggior largheua della legge a la•ore degli 
impiegati. 
' Il primo di questi emendnm•oti , che lo con•idero 
come radicale nel mio qualsiasi •iatema, è.quello di di­ 
minuire il numero degli anni di ser.·iiio che il progetto 
di legge pone come coadi•ione della capacità ad avere 
diritto alla prn1ione . 

Ed io oggi Tl'l'ameote mi &ento r1111erenato nel pren­ 
dere I• parola, mentre ad ecceEione di on solo Sena­ 
tore, è IP. parole del Regio Commiaaario, e le parole di 
tutti gli oratori ohe parlarono nella precedente di1cu1· 
aione hanno tulle coochiueo in qu,eto scnM> che ta pen­ 
sione è un •ero debito che lo Staio ba verao ~l'impie· 
pti; .cbè an•i l'onore•olis1imo R•l•tore drll'G!ficio Cen • 
trale usb questa giustis3ima r1pre11ìone, che la sperania 
della pensione è parte integrante del corri1petti1·0 cbo 
ai dà 111'impicg-.10. 

Spero quindi rbe le di•po•i•ioni d•I Senato 1i100 fa. 
1'0re,·oli ai miei riOeiJsi. Ya prirua di enunciare il nu­ 
mero d'anni ·al quale io intenderei di limitare 11 ter­ 
mine necra.1ari& per e8s,re capace di pcnsiooc, io de· 
1idcro· 11l.ianznrml nn momento di alcune considera­ 
i.ioni contrarie, che rurooo delle -e dal YiniRtcro, e nella 
relaziunc dcllT!ficio Centrai•, ed oncbe da diversi Se­ 
natori nt"Ila seduta di ieri, cio;, di ebarnzzarmi di quella 
tcccziooe prelimi[tare dl'lla ritatrettt•zt.a delle nostre ft. 
nanie. 

Prima di tutto dal momento che •I ric•no1ce eaaere 
debi10 di giustizia il dare la pensione, la riilretlena 
delle finanze non è più un argomento in contrario, poi· 
chè sicuramente a cLiunque ha un debito non rorre la 
far.oltà di di1niouirJ..> pl•rchè è io povt"rc 1oittan1e, o di 
accresctrlo perrhè è io ricche rondizioni. [n debito 6 
1empre un drLih>, e non può variare a pia«re. 

Devo poi p:tscrrare che la ri:Strettezza dt"lle finanze 
ch1:t à on (.alto doloroso, e certo nei 01ornrnli attuali 
dohbiamo confidare che non cootinoerà 11t"n1pre. 
~ Dobbiamo •perare che per le •igili cure dcl lliniatero 
e per l'oprra del Parlamenlo, noo tanlo di1ninueodo le 
spese, quanto aumentando gli introiti, potrA il bilan­ 
cio dello Stato Ira porbi anni eaa•re pnrMo 11l'equili· 
brio , mentre la portata della legge che •iamo 1ier 
fare deve P.SSere continuativa. per molli e molti anni in 
avvenire. 

A;.:giungerò che il dispendio gravi!'1imo cui si ac· 
renna da molti e r.he figura ""' bilancio pas11ivo, dci 
molti milioni a titolo di prnsiuni, non df've nemmeno 
e&ere un argomPnlO a non arnpli.1re il bcineOrio df'lla 
legge attuale a raTOrC dC'gJi in1pit•g:iti, mentre J'enor­ 
milà d(•lla rHra, che per q11r1l'og~etto colpi!'Ce le o .. 
nan•e dolio Stato, è un debito che 1i ~ereditato dalle 
molte pen1ioui che, con leggi molto più favoM'voli, 
erano accordate dai Ct1.'l&ti goTerni, I! una parie per 
co1l dire, del debito pubblico cbo abbiamo ereditato, 
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di on debito, perii che ba una ammorli.,uione ftHata 
dalla nalora nella •ila dei pensionati. 
· li mio emendamento adunque con1i•terebbe nel ri­ 
durre nei due paragrall (mettendo poi io armonia 
anche il rimanente della legge) che sono auualmenlll 
in discuAsione la cHra di anni U minimum~ neces­ 
urio per .,..ere capaci di penaione, alla cifra di aani 10 
(rumori), 
Il Senalo 11 già che qu .. to limite non l'ho in .. ntato 

lo. Qu .. to limite era proposto alla CommiBBione legi1- 
lati .. , adouato da eesa, e la relazione dell"Ulficio Cen­ 
tnle fa ampia fede che tale limite era staio adollato 
da molte delle legislazioni vigenti nelle di•erae province 
d'Italia, non solamente nelle pro•ince Lombarde, come 
fo poe' aozi accennato. 

lo debbo dolermi nel •enir a recar in meuo una 
delenuioaziono della occenoata Cowmis1ione legialativa, 
cht l'onorevole relatore di eaaa, dal quale aperava ap­ 
poggio, l'onerevole conte Di San llarlioo, mi abbia coal 
apertamente e francamente, come ~ del suo lealiuiwo 
carauere, dinl•gala la ana cooperuione; debbo però 
rammeot•re che la cirra di 10 anni non fo già iatro­ 
doua dalla Commiuiooe lol'l8 per inOuenza di quel 
membri della medeaima che non li (lOll(JnO qualificare 
(mi riferisco all'espreaione uaata ieri dal lignor conte 
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Di Sao Martino) di vecchi omminislraklri, ma fa la 
aleoea cirra preposta dalla aouo Commissione ella era 
souo la presidenza dell'cnorevele Di San Martino me· 
deaimo e colla 1ua 1anzione··- 
Senatore DI S. Martmo. Domaodo i.: parola. 
Senatore Laazl. Debbo au1i accennare che 18 i.o 

quella Commissione la cifr• di 1 O aooi lrovò degli op­ 
poeitori io minoranza, ROD yt fu però nessuno, ae .bell 
la memoria mi serve, che nccomandasae il minimun 
di 1ervi1io di 25 anni, ma (uvvi uoa propoata, uon 
adollola, per una durata di 15 anni ..•.. 
Prealdente. Permetla che lo inlerrompa .••.• udo 

che il numero dei Senatori è di molto diradato, ed 
avendo il signor Senatore Di San Mor~oo aocbe do­ 
mandato la parola, credo sarà forse meglio, onde la 
discll88ione abbia miglior corw, di rimandare il ~uito 
di es.."'a a domani..... , 
Senatore Laazl. lo ave.., appunto dapprima !atto 

queota propoeta per le coosiderazioni ora esposte dal 
oignor Preaidenle. e non bo dillicollà di acr.eltarla. 
Presidente. Il Senato è duu~ue convocato per do- 

111a11i olle due pomeridi•ne pel seguito di queala di· 
ecu88iono. 

La aeduta ~ 1Ciolta (ore 5.). . - ., 
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